
Un uomo aveva due figli! E si potrebbe tradurre: un uomo aveva due cuori. Ogni uomo
racchiude in sé questo cuore diviso, una parte che dice “sì” e una che dice “no”. Come
confessa Paolo: non riesco a capire me stesso, non faccio il bene che vorrei ma il male
che non voglio (Rm 7,15-19).
Il primo figlio della parabola dice “no”, è un ribelle; il secondo, che dice “sì” ma non fa,
è un servile. Il primo è vivo, reattivo, impulsivo, non ha nulla di servile. L’altro,
l’ossequiente, è un adolescente immaturo che si accontenta di apparire e di far bella
figura davanti al padre. Gesù non si illude: un terzo figlio ideale, che incarni la perfetta
coerenza tra il dire e il fare, non esiste.
Qualcosa però disarma il rifiuto del figlio che ha detto no, espresso con una parola: si
pentì. Pentirsi significa cambiare mentalità, vedere un padre che non è il padre-
padrone con i capricci del despota, ma uno che progetta il bene della casa.
Ai due giovani non era neppure venuto in mente che la vigna è anche loro, con tutto ciò
che produrrà; che essa è molto più che fatica e sudore, è il luogo della profezia di festa
per tutti. Allora la fatica rimane, ma c’è un guadagno di gioia. Dei due, uno diventa figlio
e l’altro rimane un servo, sotto lo scacco della paura. La domanda che sorge: qual è la
volontà del padre? Mettere alla prova i figli e misurare la loro obbedienza? Certamente
no. Sarebbe un ben piccolo padre, un narcisista con al centro il suo io. No. Legge di Dio
è tutto ciò che fa crescere in umanità, in giustizia, in condivisione, in gioia. La sua
volontà è una vigna dai grappoli colmi di sole e di miele. Volontà del padre è rendere
più feconda la vigna della storia.
La morale evangelica non è l’etica dell’obbedienza prima di tutto, o dei molti precetti da
osservare, ma è quella dei frutti buoni: hai davanti a te fecondità o sterilità, scegli! Dai
loro frutti li riconoscerete (Mt 7,16). E se agisci così fai vivere te stesso, dice il profeta
(Ez 18,27), sei tu il primo che ne riceve vantaggio.
Gesù prosegue con una delle parole più dure e più consolanti che abbia mai
pronunciato: I pubblicani e le prostitute vi passeranno avanti nel Regno di Dio! Perché
essi sono come il primo figlio, hanno detto “no” con la loro vita senza frutti, ma poi
hanno ascoltato e hanno cambiato rotta. Dura frase. Ma consolante, perché mostra che
in Dio non c’è ombra di condanna, egli ricalcola il percorso per una vita fruttuosa, per
tutti. Crede in noi, e anche in me. Contempla nel nostro cielo le stelle prima ancora che
sorgano.
Allora comincerò a girarmi verso di Lui, perché Dio non è un dovere: è pienezza, gioia
e libertà. E un sogno di uva matura per migliorare il futuro del mondo. Ricordate?
“L’arca aveva una vigna per vela” (Lanza del Vasto) Così navighiamo sul mare
dell’essere, sui nostri fragili legni, sospinti da una vela di tralci fecondi.
Quanti lavoratori segreti ci sono nella vigna di Dio, che fanno e non dicono! Il Vangelo
si diffonde così, a partire da mille piccole vigne nascoste, dove ciascuno si impegna a
rendere meno arida la terra, meno soli gli uomini, meno contraddittorio il cuore.
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Domenica 13 settembre 2026 la Diocesi di Concordia-Pordenone si è ritrovata a Spilimbergo
per l'avvio dell'Anno Pastorale 2026/2027 e per fare memoria del 50° anniversario del
terremoto del Friuli (1976-2026). In quell'occasione il Vescovo Giuseppe Pellegrini ha
presentato la Lettera pastorale «Liberi per amare e per servire», con le indicazioni per il
cammino diocesano dei prossimi due anni - frutto maturo del lungo Cammino sinodale
avviato nel 2021, che ha attraversato la fase di ascolto, le Assemblee di Area e l'Assemblea
Sinodale Generale del gennaio 2024, fino alla prima Lettera pastorale Cammino di speranza
(2024-2026) e all'Assemblea Pastorale 2026.
Di quale libertà abbiamo bisogno? - Non della libertà come assenza di legami, ma della
libertà di Gesù Cristo, che rende capaci di amare senza riserve. Il modello è Maria:
nell'Annunciazione dice il suo «Sì» fiducioso, e nella Visitazione parte «in fretta» verso
la montagna per farsi serva di Elisabetta. L'immagine guida del cammino è la statua della
Madonna con Bambino della pieve di San Martino d'Asio, ferita dal terremoto del 1976 e
sapientemente restaurata: specchio di una Chiesa che porta ferite ma continua a crescere -
un'immagine che risuona in modo speciale proprio in quest'anno di memoria del sisma.

"LIBERI PER AMARE E PER SERVIRE" - LA LETTERA PASTORALE 2026-2028

I 4 atteggiamenti di fondo - Prima del «fare», il Vescovo chiede di sintonizzare il cuore su quattro disposizioni:
Liberarsi dal superfluo come S. Paolo nel naufragio (At 27), il coraggio di alleggerirsi da abitudini e strutture
stanche.
Disponibili a ricostruire a 50 anni dal terremoto, la memoria di come le relazioni, più delle pietre, abbiano
ricostruito il Friuli.
Sentirsi corresponsabili superare la logica del laico "collaboratore" per sentirsi tutti, in virtù del Battesimo,
protagonisti.
Liberi per amare lo stile della lavanda dei piedi: servire per gratuità, non per dovere.

Scelta 1 - La Sapienza Pastorale: È l'arte di orientare la vita delle comunità all'incontro con Cristo e con gli altri,
attraverso tre pilastri: la cura dell'interiorità (Lectio Divina, Adorazione, preghiera in famiglia); l'attenzione alle nuove
povertà e solitudini (Caritas come spazi di relazione, visite alle famiglie, l'idea di una "banca del tempo" per i volontari);
e una Chiesa che sa accompagnare, capace di accogliere chi entra in chiesa con lo stesso calore con cui si accoglie chi
entra in una casa.
Scelta 2 - Comunità Generative alla Fede: Come si trasmette la fede oggi? Non con un catechismo nozionistico, ma con
comunità capaci di generare esperienze vive. Si punta a rinnovare l'Iniziazione Cristiana, superando la suddivisione per
classi scolastiche a favore di gruppi di età mista e di un maggior coinvolgimento dei genitori (come già avviene con
l'Alfabeto della fede). Alcune parrocchie saranno chiamate a sperimentare in concreto nuovi percorsi, ripensando anche
l'età della Cresima: si affaccia l'ipotesi dei 16-17 anni, età di maggiore consapevolezza, accompagnata da un cammino
formativo pluriennale. Novità anche per padrini e madrine: dal settembre 2027 la scelta di queste figure — vere
testimoni di fede, non semplice adempimento — sarà condivisa tra genitori, parroco e catechisti, con un percorso
formativo dedicato; dove non fosse possibile individuarle, i genitori potranno presentare da soli i propri figli. Un
pensiero anche al dialogo ecumenico e interreligioso, chiamato a coinvolgere sempre più le Foranie e le comunità del
territorio.
Scelta 3 - Corresponsabilità Differenziata: Tutti i battezzati, uomini e donne, sono chiamati ad annunciare il Vangelo
con pari dignità. Il Vescovo chiede di promuovere la ministerialità di uomini e donne, riconoscendo alle donne un ruolo
pieno anche nel pensare e guidare la pastorale, e avviando nelle comunità la formazione ai ministeri laicali di
Catechista, Lettore e Accolito. Si rafforzano gli organismi sinodali: le Comunità Pastorali, chiamate a superare i
campanilismi, e le «figure di giuntura», laici che fanno da ponte tra le parrocchie. Anche la gestione dei beni si apre alla
corresponsabilità, con forme condivise di amministrazione tra parroco e laici competenti. Infine, uno sguardo di
tenerezza va ai presbiteri: «con il cuore di padre», il Vescovo riconosce la fatica e la stanchezza di preti e diaconi, e li
invita a riscoprire il valore della fraternità sacerdotale, con incontri settimanali di preghiera e confronto tra i sacerdoti di
ogni Comunità Pastorale.
Non un traguardo, ma uno stile di viaggio - La Lettera si chiude con un invito a non disperdersi in mille proposte, ma a
chiedersi, come ha fatto l'Assemblea pastorale: non «cosa buttare», ma «cosa tenere nella barca» — la Parola di Dio,
l'Eucaristia, le relazioni autentiche tra laici e presbiteri, la vicinanza a chi soffre. Come san Paolo, dopo il naufragio,
riprese il viaggio verso Roma, così la nostra Chiesa diocesana è chiamata a ripartire, fiduciosa di poter essere quel
piccolo lievito capace di far fermentare, nella gioia, tutta la pasta del mondo. «Andiamo! La gente ci aspetta, il mondo
ha sete di quel Vangelo che solo le persone libere e innamorate di Gesù e dell'umanità possono annunciare con
amore e verità.»



APPUNTAMENTI IN CITTA’ E IN DIOCESI...
26 settembre 2026

ore 16-22.30 Tu al Centro – Festa di apertura del Centro Pastorale
Adolescenti e Giovani, Via del Seminario 1, Pn.
ore 20.00 L'ospedale di S. Maria degli Angeli e le sue chiese –
Inaugurazione mostra, Cappella dell'ospedale, Via Montereale 24. Mostra
promossa dal Centro cult. A. Del Noce che ripercorre la storia del
nosocomio e delle sue cappelle dal XIII sec a oggi.

27 settembre 2026, ore 15.30 presso il Duomo Concattedrale di San Marco, Pn.
Ordinazione diaconale di Oscar C. Awuzie, Mirco Fava, Cristian
Marangon. Li accompagniamo con la preghiera!

A partire dal 2 ottobre 2026, venerdì ore 20.45 in Seminario a Pn
Nello scrigno della vita – ciclo di incontri di preghiera per giovani. Un
percorso di otto appuntamenti mensili sul tema «Signore, mostraci il
Padre», che accompagna i giovani nella meditazione del Padre Nostro,
una frase alla volta, fino alla veglia vocazionale di aprile. Calendario:

2 ottobre – Signore, insegnaci a pregare / Padre nostro
6 novembre – Sia santificato il tuo nome
4 dicembre – Venga il tuo regno
8 gennaio – Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra
5 febbraio – Dacci oggi il nostro pane quotidiano
5 marzo – Rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi .....
16 aprile – Veglia vocazionale
7 maggio – Non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male

4 ottobre 2026, 
Confini – performance artistica su cura, ascolto e salute mentale, ore
17.30 apertura / 18.30 performance presso Capitol, Pn (ingresso libero).
Progetto promosso da Coop. Sociale FAI onlus e Centro in Viaggio, in
collaborazione con il DDSM di Pordenone. 
Semplicemente ricchi - Musical ispirato ai santi Francesco e Chiara
d’Assisi alle ore 16.30 presso la Parr S. Antonio Abate di Nave (Pn).
Ingresso Libero con Prenotazione consigliata al numero 389 786 7738

ASCOLTARE LEGGERE CRESCERE ‘26 - ALCUNI EVENTI A PN...
Ven 25/9, ore 20.30 – Corva Parr S. Bartolomeo - I Vangeli della guarigione e della cura – don S. Vuaran
Sab 26/9, ore 15.30 – Pordenone (Seminario) Riti della rete – don Giacomo Ruggeri
Sab 26/9, ore 20.30 – Pordenone (Santuario delle Grazie) - Leone XIV. La storia – Francesco Antonio Grana
Lun 28/9, ore 20.45 – Pordenone (Auditorium don A. Pandin, Borgomeduna) - Le vie delle Bibbie – prof. Giovanni Maria Vian
Lun 28/9, ore 20.45 – Sacile (Centro Studi Biblici) - Nelle parole la parola. Dizionario biblico per la nuova evangelizzazione
Mar 29/9, ore 15.30 – Cordenons (Centro Culturale "A. Moro") - L'Africa di Daniele Comboni (1831-1881)
Mer 30/9, ore 17 – Pn (ex Conv. San Francesco) - La pace tra i popoli e gli uomini che sono in guerra è ancora possibile?
Mer 30/9, ore 20.45 – Pn (Duomo) - Con gli ultimi del mondo – mons. Christian Carlassare, vescovo di Bentiu (Sud Sudan)
Gio 1/10, ore 20.45 – Pordenone (Hotel Santin) - Da Giovanni Paolo II a Giovanni Agnelli. Dialoghi del '900 – Jas Gawronski
Ven 2/10, ore 16.00 – Pordenone (Auditorium Don Bosco) - Il patto educativo globale. Costruire costellazioni di speranza
Ven 2/10, ore 18.00 – Pn (Parr S. Francesco) - Cronaca del viaggio a Roma di fra Giovanni Antonio da Pordenone (1696-1697)
Ven 2/10, ore 20.30 – Cordenons (C. Culturale "A. Moro") - Il mistero dell'incarnazione in Divo Barsotti – don Fabrizio De Toni
Sab 3/10, ore 10.30 – Pordenone (ITST J.F. Kennedy, Aula Magna) - Intelligenza Artificiale. Cos'è, come funziona, pro e contro
Sab 3/10, ore 17.30 – Zoppola (Gall Civ "Costantini") - David M. Turoldo. Dalle macerie la speranza. Scritti sul terremoto.
Dom 4/10, ore 16.00 – Pravisdomini (Frattina) - Rivoluzione famiglia. Un ecosistema per il futuro – Adriano Bordignon
Dom 4/10, ore 16.00 – Pordenone (ex Convento San Francesco) - La fototessera dell'anima – dott. Giuseppe Scarlato
Lun 5/10, ore 17.30 – Pn (ex Conv S. Francesco) - Matilde. La mistica beghina di Magdeburgo – Giuliana Vittoria Fantuz
Lun 5/10, ore 18.00 – Prata (S. Lucia Mobili) - Dottrina sociale della Chiesa nella Magnifica Humanitas di Leone XVI
Lun 5/10, ore 20.30 – Tiezzo (Chiesa Parr S. Martino) - Papa Leone XIV. La biografia – Elise Ann Harris
Lun 5/10, ore 20.45 – Portogruaro (Teatro "L. Russolo") - Spettacolo: Cantico delle Creature – padre Marco Finco ofmcapp
Mar 6/10, ore 17.30 – Porcia (Auditorium "E. Diemoz") - Conferenza: Europa dei popoli o Europa degli Stati?
Mar 6/10, ore 20.45 – Pordenone (Duomo San Marco) - E se tornasse Francesco? – padre Enzo Fortunato ofmconv
Mer 7/10, ore 20.30 – Cordenons (C. Culturale "A. Moro") - 100 anni per l'infanzia. Le suore di Maria Bambina a Cordenons

Programma completo su https://www.euro-eventi.it/ascoltare-leggere-crescere-2026/

Il servizio partirà
al S. Cuore

domenica 18 ottobre 2026
con la S. Messa delle ore 11.

Ritrovo in chiesa 15 min prima.

Al termine della celebrazione
una piccola sorpresa per tutti!

Per info o dare l’adesione
contatta i catechisti o i parroci.

Ti aspettiamo!

https://www.euro-eventi.it/ascoltare-leggere-crescere-2026/


ADRIANA PERISSINOTTI di anni 95
ANNA MARIA CATTANEO di anni 84

TARCISIO GIACOMINI di anni 83

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

APPUNTAMENTI 
DOMENICA 27 SETTEMBRE
Giornata mondiale Migrante e Rifugiato

GIOVEDI’ 1 OTTOBRE
INIZIO DEL MESE MISSIONARIO
ore 20.30 al S. Cuore I genitori di 4a
elementare incontrano i catechisti

DOMENICA 4 OTTOBRE
San Francesco d’Assisi

DOMENICA 11 OTTOBRE
ore 11.00 al S. Cuore Festa Parrocchiale in
occasione della Solennità di Maria Madre di Dio
e Apertura Anno Catechistico Parrocchiale.
Al termine della celebrazione, processione per
le vie del quartiere.

23/9 - CARITAS S. CUORE
La Caritas S. Cuore ha riaperto il 23/9 per

la Raccolta ogni 2° e 4° merc del mese con orario 15 -
17 (si raccolgono lenzuola, asciugamani, coperte ed
abbigliamento uomo)
il Centro di Ascolto il 2° e il 4° ven del mese ore 9 - 11.

📝Nel nostro sito www.sacrocuoreimmacolata.com 
 sono online i moduli 26/27 di adesione al catechismo!
Il catechismo inizierà DOMENICA 11 OTTOBRE 2026 alle

ore 11.00 al S. Cuore insieme a catechisti, bambini,
ragazzi, fratelli, nonni, zii, amici e tutti i fedeli per la

S. Messa di Avvio dell’Anno Catechistico
in occasione della Solennità di Maria Madre di Dio!

DOMENICA 4 OTTOBRE 2026 in occasione della Festa di Inizio
Anno della Scuola dell’Infanzia e Sez. Primavera S. Cuore

alle ore 12.00, aperta a tutti, INAUGURAZIONE DELLA SCUOLA
al termine dei lavori di manutenzione straordinaria

con possibilità di visitare gli ambienti rinnovati.
Non mancare!

4/10 - INAUGURAZIONE SC INFANZIA

INTENZIONI S. MESSE
26 SETT - 2 OTT 2026

SABATO

ore 18.00
S. Cuore 

+ Francesca
+ Maria Luisa Marcuz

+ Giuseppe Spezzacatene

DOMENICA

ore 8.30
S. Cuore

+ Mario Gaiatto
++ Attillio e Speranza

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore

+ Francesco Piccin

++ in suffragio di tutti i defunti
missionari, sacerdoti, suore e laici,
della missione diocesana in Kenya

E’ il mese che la Chiesa dedica alla missio ad gentes e quest'anno ricorda il 100° anniversario
dell'istituzione della Giornata Mondiale Missionaria. Come gruppo missionario festeggeremo questa data
domenica 18/10 con il nostro incontro annuale che avrà come tema "Riconoscere e difendere l'umanità
dentro e fuori di noi in quanto è ciò che ci identifica come donne e uomini attraverso la fraternità e la
condivisione". Sotto l'altare troverete un mappamondo (preparato dalle catechiste) fatto con rami
intrecciati come simbolo di relazioni armoniose e serene fra tutti i continenti, posato su rami d'ulivo. Ci
accompagnerà come segno di speranza per tutto il mese.
Venerdì 16/10: veglia missionaria diocesana nel duomo di San Marco, alle ore 20.30, presieduta dal
Vescovo che consegnerà il mandato missionario a 3 ragazze della diocesi che hanno scelto di dedicare un
anno della loro vita per testimoniare l'amore di Dio in Ghana, Marocco, Angola. 
Il gruppo missionario è vicino con affetto a tutte le catechiste che domenica 11/10 iniziano il nuovo anno di
un impegno delicato e difficile e assicurano il ricordo nella preghiera da parte loro e di tutti gli amici
missionari.

OTTOBRE MISSIONARIO ‘26

CATECHISMO...SI RIPARTE!

https://www.sacrocuoreimmacolata.com/
















Confini
Performance

artistica su cura,
ascolto

e salute mentale

Capitol, Pordenone
(ingresso libero).

Parole, musica
e silenzi

si intrecciano
per dare voce a
vissuti legati alla
salute mentale,

oltre gli stereotipi.
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	(Letture: Ez18,25-28; Sal 24;Fil 2,1-11;Mt 21,28-32 )
	QUELLI CHE PASSERANNO DAVANTI
	Un uomo aveva due figli! E si potrebbe tradurre: un uomo aveva due cuori. Ogni uomo racchiude in sé questo cuore diviso, una parte che dice “sì” e una che dice “no”. Come confessa Paolo: non riesco a capire me stesso, non faccio il bene che vorrei ma il male che non voglio (Rm 7,15-19).
	Il primo figlio della parabola dice “no”, è un ribelle; il secondo, che dice “sì” ma non fa, è un servile. Il primo è vivo, reattivo, impulsivo, non ha nulla di servile. L’altro, l’ossequiente, è un adolescente immaturo che si accontenta di apparire e di far bella figura davanti al padre. Gesù non si illude: un terzo figlio ideale, che incarni la perfetta coerenza tra il dire e il fare, non esiste.
	Qualcosa però disarma il rifiuto del figlio che ha detto no, espresso con una parola: si pentì. Pentirsi significa cambiare mentalità, vedere un padre che non è il padre-padrone con i capricci del despota, ma uno che progetta il bene della casa.
	Ai due giovani non era neppure venuto in mente che la vigna è anche loro, con tutto ciò che produrrà; che essa è molto più che fatica e sudore, è il luogo della profezia di festa per tutti. Allora la fatica rimane, ma c’è un guadagno di gioia. Dei due, uno diventa figlio e l’altro rimane un servo, sotto lo scacco della paura. La domanda che sorge: qual è la volontà del padre? Mettere alla prova i figli e misurare la loro obbedienza? Certamente no. Sarebbe un ben piccolo padre, un narcisista con al centro il suo io. No. Legge di Dio è tutto ciò che fa crescere in umanità, in giustizia, in condivisione, in gioia. La sua volontà è una vigna dai grappoli colmi di sole e di miele. Volontà del padre è rendere più feconda la vigna della storia.
	La morale evangelica non è l’etica dell’obbedienza prima di tutto, o dei molti precetti da osservare, ma è quella dei frutti buoni: hai davanti a te fecondità o sterilità, scegli! Dai loro frutti li riconoscerete (Mt 7,16). E se agisci così fai vivere te stesso, dice il profeta (Ez 18,27), sei tu il primo che ne riceve vantaggio.
	Gesù prosegue con una delle parole più dure e più consolanti che abbia mai pronunciato: I pubblicani e le prostitute vi passeranno avanti nel Regno di Dio! Perché essi sono come il primo figlio, hanno detto “no” con la loro vita senza frutti, ma poi hanno ascoltato e hanno cambiato rotta. Dura frase. Ma consolante, perché mostra che in Dio non c’è ombra di condanna, egli ricalcola il percorso per una vita fruttuosa, per tutti. Crede in noi, e anche in me. Contempla nel nostro cielo le stelle prima ancora che sorgano.
	Allora comincerò a girarmi verso di Lui, perché Dio non è un dovere: è pienezza, gioia e libertà. E un sogno di uva matura per migliorare il futuro del mondo. Ricordate? “L’arca aveva una vigna per vela” (Lanza del Vasto) Così navighiamo sul mare dell’essere, sui nostri fragili legni, sospinti da una vela di tralci fecondi.
	Quanti lavoratori segreti ci sono nella vigna di Dio, che fanno e non dicono! Il Vangelo si diffonde così, a partire da mille piccole vigne nascoste, dove ciascuno si impegna a rendere meno arida la terra, meno soli gli uomini, meno contraddittorio il cuore.
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	Performance artistica su cura, ascolto
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	Capitol, Pordenone (ingresso libero).
	Parole, musica
	e silenzi
	si intrecciano
	per dare voce a vissuti legati alla salute mentale, oltre gli stereotipi.

